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I semilavorati che non ti aspetti
Dalla grande 
esperienza 
Ensinger 
sui materiali 
termoplastici, 
nasce un nuovo 
servizio di pre-
lavorazione di 
semilavorati per 
avvicinarsi ancora 
di più alle esigenze 
del cliente finale

Fabio Chiavieri

SERVIZIO E PROCESSI DI LAVORAZIONE

MATERIE PLASTICHE

Ensinger Italia nasce nel 
1991 come filiale della 
casa madre tedesca pro-

duttrice di materiali plastici ad 
elevate prestazioni. Fin dagli 
inizi l’azienda ha percorso la 
strada del servizio di lavora-
zione sul semilavorato, affian-
cando al vasto magazzino di 
materie plastiche lastre, tondi 
e barre forate, una prima mac-
china da taglio.
«A dire il vero – rivela Paolo 
Senatore, Direttore Gene-
rale Divisione Semilavorati 
di Ensinger Italia – fino a due 
anni fa l’azienda produceva 
anche pezzi finiti, attività che 
è poi stata ceduta con lo speci-
fico intento di concentrarci su 
quelle che sono ad oggi le due 
divisioni principali, Semilavo-
rati e Taglio termico - la quale si 
occupa dei profili termoisolanti 
insulbar impiegati per abbat-

«Il Conversion Service è solo 
una parte della nostra attività 
- spiega Paolo Senatore. Il tutto 
parte dal nostro magazzino che 
vanta l’intera gamma di termo-
plastici suddivisi per temperatura 
di utilizzo: abbiamo materiali che 
si utilizzano a 60-70° fino a 300-
350°. Tra i materiali disponibili 
annoveriamo anche alcuni pro-
dotti complementari ai nostri 
e brandizzati Simona, un altro 
produttore tedesco di materie pla-
stiche di cui siamo distributori sul 
territorio nazionale.
Oltre alla temperatura, numerosi 
sono i fattori determinanti per la 
realizzazione di un particolare a 
disegno. Conoscere l’applicazione 
del prodotto finale è molto impor-
tante per la scelta del materiale, 
per questo, pur non realizzando 
pezzi finiti, la nostra conoscenza 
dei polimeri e l’esperienza matu-
rata in venticinque anni in questo 
settore ci consentono di poter dare 
consigli utili sia al trasforma-
tore, sia al costruttore di mac-

forati, polimeri che variano da 2 
a 120-150 euro al kilo - in grado 
di rendere disponibile pressoché 
just in time qualsiasi materiale 
termoplastico, richiede un 
impegno finanziario non da 
poco per la sua gestione. Spe-
cifica Paolo Senatore: «Bisogna 
partire dal presupposto che le 
materie plastiche non sono più 
così estranee al mondo della 

tere il ponte termico nei serra-
menti in alluminio».
La strada del servizio alla lavo-
razione oggi è praticata attra-
verso l’attività di pre-lavora-
zione dei semilavorati, la quale 
ha acquisito un’importanza 
notevole all’interno dell’a-
zienda, essendo Ensinger una 
delle poche in grado di proporle 
sul mercato con tale ampiezza 
di soluzioni. Ovviamente tutto 
ciò ha implicato notevoli investi-
menti in nuove macchine tecno-
logicamente molto avanzate che 
consentono di eseguire:
• taglio di lastre con spessore da 

0,5 a 200 mm
• taglio di tondi con diametro da 

4 a 600 mm
• piallatura di lastre con spes-

sore da 6 a 200 mm, larghezza 
massima 1000 mm

• lavorazione in squadra di 
listelli rettangolari

• calibratura tondi con diametro 
da 8 a 50 mm

• rettifica centesimale di tondi 
dal diametro 2 al 90 mm

• trattamenti termici su mate-
riali plastici sino a 3 m di lun-
ghezza.

In tutti i casi, possono essere 
mantenuti campi di tolleranza 
stringenti: 1  mm sul taglio 
lastre, 0,4 mm in piallatura (con 
possibilità di 0,2 mm se richiesta 
dal cliente), 0,2 mm nella cali-
bratura tondi.

Il Conversion Service
Il reparto Conversion Service 
di Ensinger propone specifiche 
lavorazioni delle superfici e ser-
vizi accessori in grado di sem-
plificare l’utilizzo dei semilavo-
rati durante le lavorazioni mec-
caniche e ottimizzare le proce-
dure di realizzazione dei parti-
colari a disegno.

chine sulle quali andrà montato il 
pezzo. Il servizio che noi offriamo 
è chiaramente propedeutico alla 
vendita del materiale, e non si 
ferma solo al reparto taglio e alla 
consulenza tecnica, ma coinvolge 
anche la logistica, l’imballaggio, 
il trasporto ecc.»
Un magazzino così rifornito – 
mediamente con 350 t di materia 
prima stoccata tra lastre, tondi e 

Uno sguardo alla stampa 3D

Il mondo dell’additive manufacturing sta acquisendo sempre più importanza in 
ambito industriale, essendo, tra l’altro, la stampa 3D considerata tecnologia abi-
litante per Industria 4.0.
«Ensinger, è un’azienda che processa materie plastiche, quindi, non realizza solo 
prodotti per estrusione quali lastre e tondi, ma all’interno di questa diversifica-
zione c’è un reparto in grado di estrudere materiali particolarmente prestazionali 
non comuni sul mercato sotto forma di filo. Questo filamento viene applicato in 
alcune stampanti 3D che hanno la capacità di salire a più di 350-400°,» afferma 
Senatore. Nel panorama della stampa 3D esistono varie tecnologie con risultati 
diversi per proprietà meccaniche e finiture. Ensinger sta lavorando su più fronti, 
focalizzandosi però principalmente sulla tecnologia a fusione di filamento - FFF 
Fused Filament Fabrication - un processo additivo nel quale l’oggetto è costruito 
strato dopo strato partendo dalla base e che prospetta uno sviluppo particolar-
mente interessante per le materie termoplastiche ad elevate prestazioni.
I filamenti, prodotti in Germania dalla divisione Profili e Tubi industriali di Ensinger, 
trovano utilizzo nella produzione di oggetti in piccoli lotti, per applicazioni spe-
ciali o prototipi.

Flavio Granato (a sinistra) 
e Paolo Senatore alle 
cui spalle si può vedere 
fotografato Wilfrid Ensinger

Panoramica del magazzino di materie plastiche  
alla Ensinger Italia nella sede di Olcella di Busto Garolfo
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settori diversi e così anche diverse 
normative. È questa la difficoltà 
di proporre un’ampia gamma di 
materiali che rispettino le norma-
tive specifiche, considerando che 
la plastica in ambito industriale 
occupa ancora una piccola parte. 
Rispetto agli acciai, la poca cono-
scenza del materiale plastico, che 
fino a 10 anni fa era molto limi-
tata, non permette a tutti i clienti 
di fare le scelte corrette. In Ger-
mania Ensinger ha un ufficio 

dedicato alla Compliance che 
costantemente verifica che i pro-
dotti siano conformi alle norma-
tive richieste: se ne esce una nuova 
vanno a verificare che le formu-
lazioni siano conformi e se neces-
sario vanno a modificarle o intra-
prendono il processo di certifica-
zione del prodotto. È sempre un 
processo in evoluzione e che negli 
ultimi cinque anni ha avuto delle 
richieste sempre più importanti 
dal mercato».

mite procedimenti di taglio, lavo-
razione delle superfici e riduzione 
delle tolleranze dimensionali 
che consentono di ottenere eccel-
lenti finiture, il trasformatore 
può beneficiare di un processo 
di lavoro più rapido e lineare 
rispetto a quello che parte da un 
semilavorato grezzo».
Il tema dello smaltimento degli 
scarti di lavorazione è molto sen-
tito da Ensinger che possiede un 
sistema di smaltimento cumu-
lativo che separa la plastica 
da tutto ciò che non lo è, e un 
sistema di smaltimento che pre-
vede la possibilità di recuperare 
alcuni materiali divisi per poli-
mero: «Noi non impieghiamo 
materiali riciclati – precisa Paolo 
Senatore – ma ci sono aziende 
specializzate che per settori meno 
critici di quello meccanico riuti-
lizzano le materie plastiche e dei 
cui servizi usufruiamo mensil-
mente. Per Ensinger questo è un 
altro servizio aggiuntivo oltre 
a quelli che abbiamo elencato 
perché per i trasformatori diventa 
sempre più complicato smaltire le 
materie plastiche e sempre di più 
i clienti ci chiedono come fare. In 
questo caso mettiamo in campo 
la nostra esperienza e cerchiamo 
di dare qualche consiglio per ese-
guire uno smaltimento nei ter-
mini di legge, soprattutto quando 
le quantità cominciano a essere 
importanti».

L’iter produttivo
All’interno dello stabilimento 
Ensinger Italia vige l’ordine più 
totale che si abbina perfetta-
mente alla qualità del servizio 
fornito dall’azienda. Il grado 
di automazione è gestito da un 
sistema informatico che guida 
in modo preciso la supply chain 
all’interno dei vari reparti. Ogni 
passaggio del materiale, dallo 
scaffale al reparto produttivo, al 
packaging sino alla spedizione è 
seguito con una commessa che 
ne garantisce la tracciabilità. Il 
tutto con l’apporto delle persone, 
irrinunciabile per la prepara-
zione, il prelevamento dei mate-
riali, l’imballaggio e così via.
«Sul packaging investiamo molto 
denaro – dice Senatore - conside-
randolo un servizio fondamen-
tale per i nostri clienti qua in 
Italia così come in tutte le altre 
filiali del mondo. La cura che met-
tiamo nell’imballare i semilavo-
rati da spedire ai clienti è neces-
saria perché vogliamo che il mate-
riale non si rovini. Quindi, met-
tiamo diversi strati di plastica, 
diversi livelli di regge. Anche 
la logistica riveste un aspetto 
importante e costoso poiché ogni 
commessa è diversa dall’altra, ci 
sono bancali onerosi per peso e 
volume e che non possono essere 

dati e sulla base di questi fac-
ciamo una proposta per miglio-
rare la situazione. Poi c’è il sup-
porto di Compliance normativa 
di prodotto con riferimento alle 
diverse normative vigenti nei set-
tori medicale, alimentare, aero-
spaziale. Ogni mercato tende ad 
avere una sempre maggiore spe-
cializzazione e requisiti specifici 
che vengono richiesti anche ai 
materiali plastici. Ensinger ha a 
che fare trasversalmente con tanti 

sovrapposti uno sull’altro; spesso 
siamo noi a consegnare ai nostri 
clienti a volte chiedendo un pic-
colo contributo per i costi di 
gestione, però tutte le sere cari-
chiamo diversi camion e siamo 
sicuri che entro le 24 ore, almeno 
nell’ambito del centro nord, il 
materiale arriva a destinazione».

La Compliance aziendale
Nell’ultimo anno fiscale appena 
conclusosi (aprile 2016-marzo 
2017) Ensinger Italia con tutte 
le sue divisioni ha fatturato 
circa 24 milioni di euro, con 
buone prospettive per l’anno in 
corso visto il buon andamento 
del comparto manifatturiero in 
generale e meccanico in parti-
colare. La produzione Ensinger 
avviene in Germania, Austria, 
USA con vari stabilimenti, Bra-
sile, Malesia e Cina dove oltre 
a gestire stock di semilavorati 
vengono processati anche par-
ticolari a disegno. Sono 28, in 
totale, i siti produttivi e le filiali 
commerciali Ensinger sparse nel 
mondo.
Ensinger è stata fondata nel 
1966 per l’intuizione di Wilfrid 
Ensinger: «Nonostante i circa 
2500 dipendenti nel mondo, un 
fatturato globale che si aggira 
intorno ai 400 milioni di euro, 
l’azienda è ancora a conduzione 
famigliare con la terza genera-
zione pronta per entrare a far 
parte del management» sotto-
linea Paolo Senatore.
Una funzione di cui si sente 
sempre più spesso parlare in 
qualità di elemento fondamen-
tale per la competitività di un’a-
zienda è la Compliance azien-
dale. La strategia di un’azienda 
che punta al consolidamento 
della propria immagine, lavo-
rando per settori dove le nor-
mative sono all’ordine del 
giorno, dove la fiducia è alla 
base del business, non può 
prescindere da una Com-
pliance attenta a mantenere 
la reputazione dell’azienda 
nei confronti dei clienti. Per-
lomeno è ciò che fa Ensinger 
Italia: «Compliance per noi 
significa molte cose: settori 
applicativi, normative e molto 
altro ancora – spiega Flavio 
Granato. Tra i servizi che 
proponiamo ai nostri clienti 
c’è anche un supporto che si 
declina in tecnico applicativo, 
ovvero, la scelta del materiale 
per una nuova applicazione, 
come migliorare un’applica-
zione esistente, come risol-
vere problematiche legate 
all’impiego delle macchine 
ecc. Svolgiamo questo tipo di 
servizio andando, se neces-
sario, dal cliente: discutendo 
con i loro tecnici raccogliamo 

produzione come 10-15 anni 
fa. Ora possono essere conside-
rate commodities al pari degli 
acciai, delle leghe, degli elasto-
meri e così via. Ciò significa che 
l’azienda oltre a offrire dei ser-
vizi, offre una solidità finan-
ziaria che mette a disposizione 
dei clienti operanti in mercati 
diversi, permettendo di attin-
gere ad un ampia gamma di 
prodotti disponibili a magaz-
zino. I mercati di sbocco per noi 
sono essenzialmente il Food, il 
Packaging e comunque tutto ciò 
che è associato alla movimenta-
zione di pesi non eccessivi nella 
meccanica in genere. I prodotti 
più tipici che vengono realizzati 
sono molto vari, possono essere 
boccole, pattini, dosatori, val-
vole, guarnizioni, tenute, 
ingranaggi. Questo modello di 
business lo abbiamo mutuato 
anche nel secondo nostro sta-
bilimento di Cassino che opera 
nell’area Centro-Sud».

Il servizio del 
reparto taglio
Le lavorazioni che vengono 
eseguite all’interno del reparto 
taglio hanno l’obiettivo di con-
segnare al cliente il semilavo-
rato nelle tolleranze richieste, 
e non solo. Attraverso opera-
zioni di taglio, tornitura e pial-
latura le lastre vengono por-
tate a spessore mentre i dia-
metri dei tondi vengono ridotti 
fino ad arrivare alle tolleranze 
più strette: «Abitualmente – ci 
spiega Senatore - le materie 
plastiche hanno dei formati 
maggiorati, cosiddetti sovra-
metalli, quindi, se per esempio 
abbiamo una lastra con uno 
spessore nominale di 20 mm, 
realisticamente avrà uno spes-
sore di 20,5-21 mm. Il cliente 
invece vuole una tolleranza pre-
cisa in modo da poter ricavare 
il pezzo finito senza fare altre 
lavorazioni. Il nostro obiet-
tivo è dare al cliente il semila-
vorato con il maggior valore 
aggiunto possibile, e le pre-lavo-
razioni, eseguite con macchine 
semplici che hanno un costo 
orario inferiore permettono 
al trasformatore di impiegare 
tempo, risorse ed energie con 
macchine che hanno un costo 
orario più alto, senza conside-
rare che la gestione di eventuali 
scarti di produzione è notevol-
mente agevolata e ridotta, con 
minori costi di smaltimento».
«Anche un semplice blocchetto 
di plastica si può trasformare 
in un componente ad alta tecno-
logia - spiega Flavio Granato, 
Technical Manager Divisione 
Semilavorati di Ensinger Italia. 
Grazie alla preparazione accu-
rata di ogni singolo pezzo tra-

La piramide di classificazione 
delle materie plastiche in base alle 
temperature di utilizzo

Operazione di 
taglio a misura 
di una lastra
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